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Oggetto: riscontro alla Vs. del 19 settembre 2014, “Comunicazione ai lavoratori”. 
 
Le scriventi intendono ribadire, ma erano convinte non ci fosse bisogno di riaffermarlo, che non 
intendono condividere con codesta spett. Azienda una pesante riduzione di salario per nessun 
lavoratore, senza nessuna plausibile giustificazione. 
I turni di lavoro, secondo le norme contrattuali in essere e i verbali di accordo, sottoscritti e 
accettati da ambo le parti, devono essere rispettati. 
I lavoratori dei cantieri di Pavia, Voghera, Mortara, Pt. Genova e la restante parte dei lavoratori che 
da tempo operano per la vostra società, hanno contratti di assunzione a 38ore settimanali e non 
possono contrattualmente e legalmente subire unilaterali riduzioni di orario e salario per presunte 
forti riduzioni di attività. 
Il nostro ruolo istituzionale è “difendere i lavoratori” e, nel rispetto delle regole dateci, difenderemo 
i nostri colleghi in tutte le sedi, anche legali. 
Invitiamo la vostra spett. Azienda a interessarsi maggiormente al servizio da rendere all’utenza 
ferroviaria e agli investimenti previsti nell’offerta fatta (che vi ha permesso di aggiudicarvi gli 
appalti Trenord), piuttosto che concentrare i vostri sforzi nel far pressione sui lavoratori 
minacciando contestazioni disciplinari nel caso non si attengano alle riduzioni orarie da voi imposte. 
Le leggi, gli accordi e il CCNL a nostro avviso vanno rispettate da entrambi, non deve soccombere 
solo il solito lavoratore parte debole della filiera. 
Non intendiamo far passare la logica, ormai consolidata, che si possono vincere le gare d’appalto 
con costi non controllati e poi scaricarli solo e soltanto sulla pelle dei lavoratori. 
La presente vale come apertura delle Procedure di Raffreddamento così come previsto dalla legge 
146/90 e 83/2000 e dal CCNL Mobilità che vi invitiamo a rispettare in tutte le sue parti.    
Distinti saluti. 
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